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La data limite dopo l’aumento del bonus
(per i condomini limiteagiugno 2014)

Prorogatadal1 l̊uglio2013al31
dicembre2013la
maxi-detrazionedel50%(limite
dispesa:96milaeuro),rispetto
allamisuraaregimedel36%
(limitedispesa:48milaeuro),
perilrisparmioenergeticonon
qualificato(articolo16-bis,
comma1,letterah,Tuir).Si
trattadeilavori«relativialla
realizzazionedioperefinalizzate
alconseguimentodirisparmi
energeticiconparticolare
riguardoall’installazionedi
impiantibasatisull’impiego
dellefontirinnovabilidi
energia».Agevolatianchei
generatoridicaloreadalto
rendimentoealtriimpiantiche
producono«energia
provenientedafontirinnovabili
nonfossili,valeadireenergia
eolica,solare,aerotermica,
geotermica,idrotermicae
oceanica,idraulica,biomassa,
gasdidiscarica,gasresiduati
daiprocessididepurazionee
biogas»(articolo2,comma1,
letteraa,Dlgs28/11)

LadetrazioneIrpef-Iressugli
interventiperilrisparmio
energeticodegliedifici
(articolo1,commi344-347,
Legge296/06)aumentadal
55al65%perlespese
sostenutedal6giugno2013
al31dicembre2013.Sitratta
dellespeserelative
all’installazionedipannelli
solariperl’acquacalda,alla
sostituzionediimpiantidi
climatizzazioneinvernale
concaldaieacondensazione
emessaapuntodelsistema
didistribuzione,alle
struttureopacheverticalie
orizzontali,finestre
comprensivediinfissiealla
riqualificazioneenergeticadi
edificiesistenti,che
consentonodiottenereun
valoredifabbisognodi
energiaprimariaannuoperla
climatizzazioneinvernale
inferioredialmenoil20%dei
valoririportatineldecreto
delloSviluppoeconomico11
marzo2008
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Detraibili le spese
per i rilevatoridigas
Si può ottenere la detrazione del
36-50%perl’acquistodiunelet-
trodomesticoperlacucinacheri-
leva il gas?

R
Sono detraibili dall’Irpef
al 36% (50% per i paga-

menti effettuati dal 26 giugno
2012al31dicembre2013)lespe-
se, pagate con bonifico "par-
lante",peroperevolteadevita-
regliinfortunidomestici(arti-
colo 16-bis, comma 1, lettera l,
Tuir), come, ad esempio, l’in-
stallazionediapparecchidiri-
levazione di presenza di gas
inerti, ilmontaggiodivetrian-
tinfortuni e l’installazione di
corrimano lungo le scale (cir-
colare ministeriale 7/E del 26
gennaio2001).

Rientrano tra gli interventi
agevolatianchequellieffettua-
ti «su impianti preesistenti, fi-
nalizzati ad evitare infortuni
domestici», come «la sempli-
ceriparazionediimpiantiinsi-
curi realizzati su immobili (ad
esempio: sostituzione del tu-
bo del gas, riparazione di pre-
sa malfunzionante)». Per le
«opere volte ad evitare gli in-
fortuni domestici», infatti,
«nonsirichiedechel’interven-
tosia innovativo»echerientri
in una particolare e più ampia
categoria di interventi edilizi
(circolare ministeriale 13/E
del6 febbraio 2001).

Non spetta l’agevolazione,
però,per il semplice acquisto
di apparecchiature o elettro-
domestici dotati di meccani-
smi di sicurezza, come «l’ac-
quistodi unacucinaa spegni-
mento automatico che sosti-
tuisca una tradizionale cuci-
na a gas», in quanto questa
«fattispecienonintegraunin-
terventosugli immobili»(cir-
colare ministeriale 13/E del 6
febbraio 2001).

Opereantisismiche
conscontoal50%
Si può beneficare della detrazio-
ne del 36-50% per le opere anti-
sismiche?

R
Sono detraibili dall’Irpef
al 36% (50% per i paga-

menti effettuati dal 26 giugno
2012al31dicembre2013)lespe-
se, pagate con bonifico "par-
lante", per le opere relative
«all’adozionedimisureantisi-
smicheconparticolareriguar-
do all’esecuzione di opere per
la messa in sicurezza statica,
in particolare sulle parti strut-
turali, per la redazione della
documentazione obbligatoria
attaacomprovarelasicurezza
statica del patrimonio edili-
zio, nonché per la realizzazio-
ne degli interventi necessari
alrilasciodellasuddettadocu-
mentazione.

Gli interventi relativi all’ado-
zionedimisureantisismichee
all’esecuzione di opere per la
messa in sicurezza statica de-
vono essere realizzati sulle
parti strutturali degli edifici o
complessi di edifici collegati
strutturalmenteecomprende-
reinteriedificie,overiguardi-
noicentristorici,devonoesse-
reeseguitisullabasediproget-
tiunitarienonsusingoleunità
immobiliari» (articolo 16-bis,
comma 1, lettera i, Tuir; que-
sto intervento era agevolato
anche prima del 2012, in quan-
toindicatonell’articolo1,della
legge449/97).
Sono compresi, ad esempio,
gli interventi di inserimento
di tiranti orizzontali e vertica-
li,diiniezionidimiscelelegan-
ti,di ripristinoerinforzodiar-
mature metalliche, di cerchia-
turedielementistrutturali.So-
no detraibili anche le «spese
sostenuteperlaredazionedel-
ladocumentazione obbligato-
riapercomprovarela sicurez-
za statica dei fabbricati, non-
ché per la realizzazione degli
interventi di manutenzione
necessari»alrilasciodellasud-
detta documentazione (circo-
lare ministeriale 247/E del 29
dicembre1999).

Latariffa incentivante
è l’alternativa
Sono detraibili al 36-50% i pan-
nelli solari per il fotovoltaico?

R
L’installazione dipannel-
lifotovoltaiciperprodur-

re energia elettrica può rien-
trarenell’agevolazione fiscale
del 36% (50% per i pagamenti
effettuati dal 26 giugno 2012 al
31 dicembre 2013), ma l’artico-
lo 9, comma 4, del decreto del
ministero dello Sviluppo Eco-
nomico 19 febbraio 2007 (se-
condo conto energia), ha pre-
vistochele«tariffeincentivan-
ti» per l’energia elettrica pro-
dotta da impianti fotovoltaici
(articolo 6, decreto 19 febbra-
io2007)eilpremioaggiuntivo
per gli «impianti fotovoltaici
abbinati ad un uso efficiente
dell’energia» (articolo 7) non
siano «applicabili all’elettrici-
tà prodotta da impianti foto-
voltaici per i quali sia stata ri-
conosciutaorichiestaladetra-
zionefiscale»sulleristruttura-
zioni edilizie (circolare 46/E
del 19 luglio 2007, risoluzione
207/Edel20 maggio 2008).
La detrazione del 36% (50%
per i pagamenti dal 26 giugno
2012al 31dicembre2013), inve-
ce, è cumulabile con lo scam-
bio sul posto, che non è un in-
centivomaunaformadiremu-
nerazione dell’energia ceduta
allarete.
Nello scegliere tra le due age-
volazioni, va considerato che
la detrazione del 36-50% si ri-
partisce in 10 anni, mentre la
tariffa incentivante è spalma-
tasu20 anni.

SulsitodelSole24Oreè
possibiletrovareiltestodel
decretoleggesulle
agevolazionifiscaliperilavori
diristrutturazioneedi
efficienzaenergeticadegli
edifici.
Ildecretoleggeintroduce
ancheunbonusperl’acquisto
dimobili.

I NUOVI BONUS CASA

L’agevolazione«verde»

SU INTERNET

Il testo del decreto
sui bonus per la casa

Le proroghe concesse

ECO-BONUS RECUPERO EDILIZIO IL NON QUALIFICATO

Domande&risposte/2
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Prorogatadal1 l̊uglio2013al31
dicembre2013la
maxi-detrazionedel50%(limite
dispesa:96milaeuro),rispetto
allamisuraaregimedel36%
(limitedispesa:48milaeuro),
perilrecuperodelpatrimonio
edilizio(articolo16-bis,comma
1,Tuir).Sitrattadegliinterventi
dimanutenzione(ordinariasolo
perleparticomuni),direstauro
erisanamentoconservativoedi
ristrutturazioneedilizia(articolo
3,comma1,letterea,b,c,d,del
Dpr380/01),oltrechedella
ricostruzioneoripristinodi
immobilidanneggiatidaeventi
calamitosi,dellarealizzazionedi
autorimesseopostiauto
pertinenziali,dell’eliminazione
dellebarrierearchitettoniche,
dellaprevenzionediattiilleciti
diterzi,dellacablaturadiedifici,
delcontenimento
dell’inquinamentoacustico,
dellemisureantisismiche,della
bonificadall’amiantoedella
riduzionedegliinfortuni
domestici

Angelo Busani
Con l’entrata in vigore da

ieri del decreto legge 63/2013
inizia a prendere corpo il nuo-
voApe,valeadirequell’attesta-
to di prestazione energetica
che è destinato a sostituire
l’Ace (attestato di certificazio-
neenergetica).

Il nuovo attestato Ape (che
evidentementesaràdautilizza-
re solo quando ne verrà appre-
stato lo schema dal ministro
dello Sviluppo economico, in
concertoconaltri, comeprevi-
sto dall’articolo 6 del decreto
legge 63/2013) dovrà essere ri-
lasciato da esperti qualificati e
indipendentialloscopodiatte-
stare la prestazione energetica
diunedificioattraversol’utiliz-
zo di specifici descrittori. Il
nuovo strumento fornirà, inol-
tre, raccomandazioni per ilmi-
glioramento dell’efficienza
energetica.

Il vecchio attestato di certifi-

cazione energetica non verrà,
tuttavia,del tuttoeliminato, ma
potrà continuare ad essere
«predispostoalfinedisemplifi-
care il successivo rilascio della
prestazioneenergetica».

Viene precisato, inoltre, che

l’obbligo di dotare l’edificio di
unApenonsussiste«ovesiagià
disponibile un attestato in cor-
so di validità, rilasciato confor-
memente alla direttiva
2002/91/CE».

L’attestato di prestazione
energetica(cheavràunavalidi-
tà temporale di dieci anni e che

comunque perderà vigore per
effetto di qualsiasi intervento
diristrutturazioneoriqualifica-
zione che modifichi la classe
energetica dell’immobile) do-
vràessererilasciato:
–al terminedeilavorieacuradi
chi li ha effettuati, per gli edifici
di nuova costruzione o fatti og-
getto di lavori di ristrutturazio-
ne «importante» (e cioè quan-
doleopereinquestioneinsista-
no su oltre il 25% della superfi-
cie dell’involucro dell’intero
edificio interessato alla ristrut-
turazione);
–dalproprietariodell’immobi-
le, in caso di sua vendita o di
locazione a un nuovo locata-
rio. Il proprietario dovrà ren-
dere disponibile l’Ape al po-
tenziale acquirente o al nuovo
locatariofin dall’avviodelle ri-
spettive trattative e conse-
gnarlo alla fine delle medesi-
me. Nel caso di vendita o loca-
zione di un edificio prima del-

la sua costruzione, invece, il
venditore o il locatore dovrà
fornire evidenza della futura
prestazione energetica del-
l’edificiononchéprodurre l’at-
testato di prestazione energe-
tica congiuntamente alla di-
chiarazione di fine lavori.

Per quanto concerne i con-
tratti di vendita di edifici o loro
porzioni o i nuovi contratti di
locazione, la nuova normativa
prescrivecheinessidovràesse-
re inseritaunaappositaclauso-
la con la quale l’acquirente o il
conduttoredianoattodiaverri-
cevuto le informazioni e la do-
cumentazione, comprensiva
dell’Ape, in ordine alla attesta-
zionedellaprestazioneenerge-
tica degli edifici. E su questo
fronte, probabilmente, la nor-
mativa regionale potrà conti-
nuareaimporrecomportamen-
tipiù"stringenti", comeoggi ad
esempioaccadepergli immobi-
li "lombardi", per i quali occor-

re tecnicamente allegare l’Ace
alcontratto.

Vadetto che questeprescri-
zioni (nonostante il carattere
imperativo della norma) non
dovrebbero essere assistite da
sanzioni "civilistiche", ossia
non dovrebbero provocare
l’invalidità dei contratti che
non si conformino alla nuova
normativa.

E ciò perché, da un lato, nulla
la legge dice in tal senso e,
dall’altro, perché la legge final-
mente commina non lievi san-
zioni pecuniarie (la cui statui-
zione dovrebbe essere assor-
bentediqualsiasialtraprevisio-
nepunitiva).

In particolare, se non venga-
no dotati di Ape gli edifici nuo-
vi o ristrutturati oppure ogget-
to di vendita, si prevede che il
costruttore o il proprietario sa-
ranno puniti con una sanzione
amministrativa pecuniaria non
inferiore a 3mila euro e non su-

periorea 18milaeuro.
Se poi non sia dotato di Ape

un edificio oggetto di un nuovo
contratto di locazione, il pro-
prietario verrà punito con la
sanzione amministrativa non
inferiorea300euroenonsupe-
riorea 1800 euro.

La prestazione energetica
dell’immobile è peraltro rile-
vante anche prima della stipu-
ladeicontrattidicompravendi-
ta e di locazione, poiché è pre-
scrittochenelcasodioffertadi
vendita o di locazione, i corri-
spondenti annunci (contenuti
in qualsiasi mezzo di comuni-
cazione) debbano riportare
«l’indice di prestazione ener-
getica dell’involucro edilizio e
globale dell’edificio o dell’uni-
tà immobiliaree la classe ener-
getica corrispondente».

Incasodi violazionedell’ob-
bligo di riportare i parametri
energetici nell’annuncio di of-
fertadivendita olocazione, in-
fine, il responsabile dell'an-
nuncio sarà punito con la san-
zioneamministrativanoninfe-
riore a 500 euro e non superio-
re a 3mila euro.
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Certificazione. Lo Sviluppo economico deve definire le regole

Pregressoconfermato
Lo slittamento a finedicembredella detrazione
nonconsentecambiamenti incorsa

Luca De Stefani
Chi ha iniziato a pagare pri-

madel6giugno2013spesesulavo-
ri edilizi di risparmio energetico,
detraibilisoloal36%(oal50%dal
26 giugno 2012 al 31 dicembre
2013), non può ora passare, per lo
stesso intervento, al bonus del
55% per i lavoriverdiqualificati,
detraibili al 65% fino alla fine del
2013 (fino al 30 giugno 2014, per i
condomini),inquantol’incumula-
bilità delle due agevolazioni vale
anche per bonifici diversi di uno
stesso intervento. È normale che
sullostessopagamentononsipos-
sano avere le due detrazioni, ma
va ricordato che questo divieto
vale anche per pagamenti diversi
riferiti allo stesso intervento (ad
esempio,sesichiedeil55-65%per
l’accontoe il 36-50%per il saldo).

In generale, per i lavori edilizi
ecologici, si può scegliere tra la
classica detrazione del 55% per il
risparmio energetico (65% dal 6
giugno 2013 fino al 31 dicembre
2013 e per i condomini fino al 30
giugno2014) equellaa regime del
36%sulleristrutturazioniedilizie
(50% per i pagamenti dal 26 giu-
gno2012 e il 31 dicembre2013).

Fino a qualche giorno fa molti
contribuenti, nell’incertezza sul-
la proroga dopo il 30 giugno 2013
del bonus energetico qualificato
del55%supannellisolari, impian-
tidiclimatizzazioneinvernale,pa-
reti isolanti, coperture, pavimen-
ti,finestreeriqualificazioneener-
getica generale degli edifici, han-
no iniziato a pagare questi inter-
venti, indicando nella causale del
bonifico la norma relativa alla
classica ristrutturazione edilizia,

cioèl’articolo16-bis,comma1,let-
tera h), del Dpr 917/1986 (Tuir).
Lalorointenzioneeraquelladide-
trarreil50%sinoafinegiugnoedi
beneficiaredel36%dopo,inquan-
toseavesseroiniziatoapagare,in-
dicando nella causale del bonifi-
co il bonus del 55% (Legge
296/06),avrebberopotutodetrar-
re solo gli importi pagati sino alla
fine di giugno 2013. Ora, però,
quest’ultima detrazione è stata
prorogata al 31 dicembre 2013 (30
giugno 2014 per i condomini)
dall’articolo 14, comma 1, del Dl
63/13, che l’ha addirittura aumen-
tata al 65% per i pagamenti effet-
tuatidal6 giugno2013.

Questicontribuentinonposso-
no ora farsi restituire dal fornito-
reildenarogiàpagatoconilboni-

fico per il 36-50% e rifare il paga-
mentoconlecasualidel65%(Leg-
ge 296/2006), ma devono conti-
nuareadeffettuareisuccessivipa-
gamenticonbonificiparlantivali-
di per l’articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del Dpr 917/1986, de-
traibili al 50% sino a fine 2013 e al
36%dall’1 gennaio2014.

Al caso in esame, infatti, non è
applicabileilsuggerimentoforni-
to dalle Entrate nella risoluzione
55/Edel7giugno2012. Inquell’oc-
casione, fu trattato il caso dell’ac-
quistodiunboxpertinenziale,pa-
gatoconunbonifico,senza l’indi-
cazione nella causale del riferi-
mento normativo e del codice fi-
scale dell’ordinante e del benefi-
ciariodellostessoel’Agenziaave-
vasuggeritodirifareil«pagamen-
toalladittabeneficiariamediante
un nuovo bonifico bancario/po-
stale» parlante (cioè con i dati ri-
chiesti), chiedendo al fornitore la
restituzionedell’importoorigina-
riamentepagato.

Quindi,possonoesserecorret-
ticonilsuddettometodosoloibo-
nifici non parlanti e non quelli ef-
fettuati correttamente per un’al-
traagevolazione.Applicandolari-
soluzione alla lettera e non nella
sostanza, sembrano non modifi-
cabiliconlarestituzionedeldena-
ro i pagamenti effettuati tramite
assegno o in contanti, in quanto il
casodelchiarimentoèriferitoso-
lo alla correzione di bonifici non
parlanti. Considerando l’impor-
tanzadell’adempimentoperlava-
lidità dell’agevolazione, sarebbe
auspicabile un ulteriore chiari-
mentodelleEntrate sul tema.
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Vincolante ilvecchiobonifico
Chiha iniziato apagarepuntando sulpremiodel 50%nonpuòpassare al 65%

L’attestatoenergeticoattendel’attuazione

Pannelli fotovoltaici
agevolatial50%
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LE ALTRE INDICAZIONI
Lanormativa regionale
dovrebbe continuare
a imporre aglioperatori
eventuali comportamenti
più«stringenti»


